
di Stefano Bizzi

Luci e ombre in via Mazzini.
Quella che una volta era solo
una brutta strada di collega-
mento tra piazza del Municipio
e via Marconi è stata una delle
prime ad essere riqualificata e a
diventare pedonale. Anche gra-
zie alla ristrutturazione di alcu-
ni edifici, il suo aspetto appare
gradevole e invoglia a passeg-
giare. A renderla viva ci pensa-
no soprattutto i bar della zona
insieme alla casa dello studen-
te che proprio su via Mazzini si
affaccia. A quattro anni dalla
sua riapertura è possibile fare
un bilancio dell’esperienza. Il
risultato non è però univoco.
Alcuni negozi - come la storica
pasticceria Bisiach - hanno
chiuso, ma altri hanno aperto.
Con le dovute eccezioni, men-
tre i commercianti che hanno
vissuto “l’epoca d’oro” si la-
mentano degli scarsi affari e in-
vocano la riapertura al traffico
della via, i giovani sembrano es-
sere soddisfatti della situazio-
ne e guardano al futuro con
speranza. Il chiaroscuro è net-
to. Sono poche le sfumature di
grigio. «Io sono soddisfatta – as-
sicura la parrucchiera Delizia
Palermo che il 25 giugno festeg-
gerà il primo anno di attività di
Deliziati -. A me il lavoro non
manca. I clienti vengono in bi-
cicletta o a piedi e se usano la
macchina hanno a disposizio-
ne il parcheggio del Duomo.
C’è stato solo qualche proble-
ma quando il Comune ha cam-
biato gli orari della sosta blu,
ma sono stati superati». La loca-
tion piace anche a Monica Vi-
sentini che prima di spostarsi
in via Mazzini aveva il negozio
di tatuaggi Sgb nella più angu-
sta via Nizza. «Stando qui la si-
tuazione è migliorata. Il giro di
gente è maggiore. Prima aveva-
mo solo ragazzini, ora vengono
anche adulti. Lo studio è più
bello e questo ha anche un im-
patto psicologico sulla gente
che si fida di più». Affari miglio-
rati anche per il bar Degustazio-
ne caffè che dopo il restayling
avviato dall’amministrazione
comunale, ha deciso di allinear-
si al nuovo corso aggiornando
l’arredamento del locale. «Per
un anno è stata dura – ammet-
tono i titolari – ma adesso le co-
se vanno bene. Con l’Hendrix
non siamo in competizione, lo-
ro hanno un genere di clientela
e noi un'altra. La zona pedona-
le ci ha permesso di mettere
fuori i tavolini. Il passaggio
maggiore comunque è al matti-
no». Chi teoricamente poteva
essere maggiormente penaliz-
zato dalla pedonalizzazione
era la rivendita giornali, ma Fe-
derica Leban e la madre Maria
Sbrizzai assicurano che la clien-
tela è rimasta. «Vedere la gente
passeggiare qui fuori è positi-
vo, ma il goriziano in generale
deve ancora abituarsi all’isola
pedonale». «La via è carina, ma
non è di gran passaggio: io ho
studiato a Treviso e lì la zona
pedonale funzionava alla gran-
de, qui a Gorizia invece stenta a
decollare, ma tengo duro», os-
serva Valentina Sovino che due
anni fa ha spostato il negozio
Maravilla in via Mazzini da via-
le 24 Maggio e oggi aggiunge:
«Nel giugno 2012 c’erano tanti
turisti, poi non se ne sono più
visti, non so perché. Almeno
qui respiro aria pulita». Tra i
dubbiosi c’è Giulia Bramo che

ha approfittato dei locali com-
merciali messi a disposizione
dall’Ater per spostare di qual-
che decina di metri la sartoria
Ago d’Oro: «Altrimenti si fareb-
be fatica – nota - . Al pomerig-
gio c’è poco passaggio: per fa-
vorire il commercio, il Comune
dovrebbe rendere gratuiti i po-
steggi». In chiaroscuro anche il
bilancio della panetteria dove

osservano: «Il lavoro c’è e non
c’è». A vedere completamente
nero è il titolare della Droghe-
ria Vittori: «L’isola pedonale
che doveva portare benessere
non ha portato niente: via Maz-
zini è morta», taglia corto. Man-
tiene la sola clientela storica il
Music Shop: «Chi viene da me,
viene apposta, non perché c’è
la zona pedonale». L’analisi fi-

nale spetta alla Libreria Antoni-
ni: «C’è gente che passa, ma è
solo apparenza: via Mazzini
non è una via commerciale. In
generale il problema sono gli af-
fitti troppo alti che soffocano
gli imprenditori. Con più nego-
zi si potrebbe fare gruppo e si
potrebbero avviare delle inizia-
tive per attrarre gente».
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«Ecco i miei versamenti 2013
alla Caritas, mi scuso con chi
potrà intravedere in questa
pubblicazione una sbagliata
voglia di protagonismo, per-
ché non è bello vantarsi di fare
opere di bene. In ogni caso ri-
tengo opportuno renderlo
pubblico per evitare che si du-
biti della mia parola».

È quanto ha postato sul suo
profilo fb il presidente della
Provincia Enrico Gherghetta.
Segue la pubblicazione
dell’estratto dei versamenti.
L’iniziativa si
richiama alle
polemiche su-
scitate dai ra-
dicali gorizia-
ni che hanno
chiesto pub-
blicamente al
sindaco di Go-
rizia Romoli e
al presidente
Gherghetta
di rendere
pubblico l’uti-
lizzato dei soldi incassati co-
me indennità di fine primo
mandato. Gherghetta aveva
più volte manifestato il suo
proposito di elargire tale im-
porto (una ventina di migliaia
di euro) in beneficenza e ha
scelto la Caritas. Nonostante il
suo impegno i radicali l’hanno
incalzato e si sono detti sostan-
zialmente insoddisfatti delle
affermazioni del presidente. Il
quale ha scelto la strada della
massima trasparenza per ri-
spondere una volta per tutte
alle richieste dei radicali gori-
ziani. Che tuttavia non hanno

dimostrato analoga determi-
nazione nell’incalzare il sinda-
co Romoli.

Forse i radicali potrebbero
anche occuparsi di chiedere
conto alla Caritas di come so-
no spesi i soldi regalati da
Gherghetta, pretendendo un
dettagliato resoconto delle
spese sostenute con tale im-
porto. Si parla tanto dell’im-
portanza della rintracciabilità
della provenienza dei prodotti
più svariati, perché non stimo-
lare i cittadini a donare assicu-

rando loro la
dimostrazio-
ne del buon
esisto del loro
contributo?
Un ragiona-
mento che va
inteso in sen-
so generale,
non è certo
una messa in
dubbio
dell’operato
della Caritas

diocesana che con i fatti sta di-
mostrando l’importanza del
suo operato.

L’indennità di fine mandato
non è provento di una rapina e
dunque gli amministratori
hanno tutto il diritto di perce-
pirlo e di disporne come me-
glio credono. I costi della poli-
tica da tagliare sono ben altri.
Contiamo che con la scelta di
Gherghetta di pubblicare la de-
stinazione dei suoi contributi
volontari questa vicenda, che
ha un retrogusto luterano, pos-
sa andare placidamente in ar-
chivio. (r.c.)

il caso

Gherghetta posta su fb
la prova degli aiuti alla Caritas

Al via Stargate: il progetto speciale
di orientamento formativo al lavoro

■ Domani alle 17.30 alla Fon-
dazione Carigo in via Carducci
2 Pierluigi Cappello sarà ospi-
te della rassegna I luoghi e la
scrittura.

Nuova via Mazzini,
favorevoli e contrari
alla riqualificazione
Commercianti della strada divisi. Si chiedono parcheggi
gratuiti e affitti meno costosi dei locali commerciali

Uno scorcio di via Mazzini: l’arredo urbano fa la sua figura

CENTRO STORICO »DIFFICILE RIPRESA

Dal profilo Facebook del presidente Gherghetta

‘‘
la battaglia
dei radicali

Hanno chiesto
al presidente e al sindaco
Romoli di conoscere
la destinazione dei fondi
pubblici dell’indennità
di fine mandato

Primo indizio: è una ammini-
stratrice pubblica dell’Isonti-
no. Secondo indizio: fre-
quenta Facebook e spesso
cambia l’immagine del suo
profilo. Terzo indizio: è tra le
new entry della politica loca-
le. Chi è? Lanciamo questo
estivo indovinello invidian-
do location e linea alla sirena
in questione, la quale ben si
merita una pausa rinfrescan-
te in chissà quale esotico ma-
re. Solitamente i profili fb dei
politici, i nostri compresi, so-
no assai seriosi, in particola-
re quelli delle politiche. Fa
eccezione lei, la sirenetta
dell’Isonzo... Ma ora non
cambi immagine. Chi è questa politica isontina?

curiosità

Se la politica è mens sana in corpore sano
Al via Stargate: il progetto speciale di orientamento formativo al
lavoro.
Nell’ambito dei progetti speciali, la Regione e la Provincia di Gorizia
finanziano anche quest’anno il progetto Stargate-orientamento
formativo al lavoro autonomo e all’imprenditorialità per una
connessione attiva fra scuola e lavoro.
Il progetto vede i Centri territoriali per la formazione degli adulti
impegnati a proporre un modulo formativo di 30 ore, realizzato con la
collaborazione di Agci (Associazione Generale Cooperative Italiane)-
Lega delle Cooperative del Friuli Venezia Giulia - Cooperativa Itaca-
Irecoop Fvg società cooperativa.
Per informazioni e iscrizioni ci si può rivolgere al Centro Territoriale
Permanente per l’Educazione degli Adulti c/o l’ISIS Ranieri Mario
Cossar – Leonardo da Vinci - 34170 Gorizia – viale Virgilio n. 2 Contattare
la Segreteria CTP/EDA di Gorizia istitutoprofess.go@libero.it; tel.
0481/533175
Orario di segreteria giugno: lunedì, mercoledì e giovedì dalle ore 16.00
alle ore 18.00; martedì e venerdì dalle ore 10.30 alle ore 12.00
I moduli di iscrizione sono disponibili su: www.cossardavinci.com

bando

■ Oggi alle 20.30 al Centro
Studium di via Morelli 8 il gior-
nalista de Il Piccolo Guido
Barella presenterà il suo libro
sui crimini di Ceausescu.

■ Domani alle 18 al giardino
Bruno Farber in via Ascoli si
terrà l'incontro con la psichiatra
Assunta Signorelli su Persone e
servizi. Il ruolo dell'istituzione.
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